
CRISTO, UOMO NUOVO 
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2. Cercate senza fine la bellezza di quel volto,
trasfigurato in luce dal dolore,
e di virtù l’uomo nuovo
a immagine creato dell’Eterno.

3. Andiamo verso Cristo che ci aspetta alla sua
mensa,

lavàti dentro al sangue dell’Agnello:
la morte è stata vinta dalla vita,
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